


La splendida Sala di Palazzo Tassoni a Ferrara, lo scorso 23 gennaio, ha 

fatto da cornice alla mostra che ha concluso il 2° Corso di Progettazio-

ne di Prodotto della Facoltà di Disegno Industriale della città estense. 

Il corso, che ha avuto per oggetto la realizzazione di nuovi modelli di rubinetti ispirati dall’in-

contro tra CEA Design e giovani progettisti, è stato un’occasione concreta per creare oggetti 

che vanno al di là della pura dimensione teorica, ma divengono rappresentativi della volontà 

di diffondere una cultura progettuale che esprime attenzione per il risparmio idrico, l’utilizzo 

di materiali totalmente riciclabili, l’ottimizzazione energetica e l’estetica, da sempre note di-

stintive della produzione CEA. Il corso, coordinato dai docenti Romano Adolini per il modulo 

di Laboratorio di Progettazione, Laura Gabrielli per quello di Valutazione Economica di 

Prodotto ed Elisa Poli per il modulo di Semiotica, si è concluso con la valutazione da parte 

di una giuria composta da esperti di settore, quali Natalino Malasorti, AD di CEA, Giulio 

Gianturco, designer per CEA, Piergiorgio Cazzaniga, designer di prodotti di arredo, Nicola 

Lombardi direttore della rivista The Plan e Arianna Malagoli, direttore della rivista Casa 

Trend e membro dell’Osservatorio Permanente del Design ADI, che ha eletto vincitore il mo-

dello LASTRA, progetto di Rossi Valentina e Verzola Andrea, oltre a due menzioni d’onore 

per CAPO, di Feletti Luca e Imbesi Silvia, e SPIN di Bergami Simone e Mazzocco Virginia.

1 8  P R O G E T T I
DI RUBINETTERIA 
IN MOSTRA A FERRARA

DI RACHELE MORRIS
Quando lo scorso anno, in occasione di una” lecture” sul mio 

lavoro, che ero stato invitato a tenere presso la Facoltà di Archi-

tettura di Ferrara, mi è stata offerta la possibilità di svolgere un 

Corso di Progettazione presso lo stesso Ateneo, debbo ammet-

tere di aver reagito al momento con una certa freddezza. Per 

uno da sempre convinto che il migliore insegnamento non fos-

se il nozionismo delle aule universitarie, ma quello trasmesso 

attraverso il lavoro quotidiano di studio, la proposta sembrava 

un’inutile perdita di tempo. Il convincimento, frutto dell’espe-

rienza formativa personale, si era infatti radicato nel tempo, 

potendo constatare lo scarso livello di preparazione dei gio-

vani neolaureati che nel corso degli anni avevano bussato al 

mio studio. Poi all’iniziale diffidenza è subentrata man mano la 

convinzione che fosse doveroso, dopo un lavoro trentennale, 

trasferire a dei giovani” quello che sapevo “, così da contribu-

ire ad un percorso formativo, utile e stimolante. E’ nato così 

questo mio primo laboratorio di progettazione di prodotto, che 

ho cercato da subito di orientare come una vera e propria espe-

rienza di pratica professionale, trasformando l’aula universita-

ria nel mio studio e gli studenti in collaboratori. Come tema del 

corso è stato scelto il progetto di una collezione di rubinetti da 

bagno, banco di prova impegnativo non solo per le implicazioni 

stilistico formali, ma anche per quelle tecniche, impiantistiche e 

seriali. Abbiamo individuato un reale “committente” come CEA, 

azienda dinamica di rubinetteria che ha accolto da subito con 

entusiasmo l’invito, mettendosi a disposizione con il proprio 

management, la struttura tecnica e i propri designer. 

E’ iniziato così un percorso durato tre mesi durante i quali, 

insieme a lezioni teoriche e attività di laboratorio, sono state 

organizzate visite a eventi fieristici, incontri tecnici e confronti 

con altri progettisti. Un’intensa e stimolante attività di gruppo, 

svolta dai ragazzi “con la testa e con le mani”, dove con spirito 

di confronto e sana competizione, verifiche tra delusioni ed 

esaltazioni,  sono andate man mano a concretizzarsi le varie 

proposte. Il risultato ha preso forma in 18 progetti, raccolti in 

una mostra recentemente svolta presso la sede della Facoltà 

a Palazzo Tassoni Estense, che costituisce l’atto conclusivo 

dell’esperienza del laboratorio di progettazione. 

La proposta migliore, selezionata da un’apposita commissione 

di esperti in vari settori, si è quindi aggiudicata la prototipazio-

ne del modello vincente da parte di CEA e la sua esposizione 

presso lo stand aziendale alla prossima edizione di Cersaie, in 

programma alla fiera di Bologna il prossimo autunno.  

PRATICA COME INSEGNAMENTO
DI ROMANO ADOLINI, architetto e professore
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inutili fronzoli e con straordinari pezzi di design… ho pen-

sato d’istinto che fosse un piacevole posto dove studiare e 

sognare. Ma la parte per me più interessante da visitare è 

stata il Laboratorio, dove c’erano a disposizione degli stu-

denti tutte le attrezzature necessarie per realizzare i modelli 

dei progetti e meraviglia delle meraviglie… anche un proto-

tipizzatore rapido! In realtà, la vera sorpresa è stata il giorno 

della premiazione: fino a quel momento avevo conservato 

un’idea vaga del livello d’interesse suscitato negli studenti 

e del know how che potevano aver assimilato durante la 

mia lezione… ma il 23 gennaio, entrando nella hall della 

Facoltà, ho provato la piacevole sensazione che accomuna 

un lavoro ben fatto.  

Tutti i 18 progetti, alcuni realizzabili e altri più “poetici”, erano 

presentati lungo le pareti dell’ampio spazio d’ingresso, me-

diante cartelloni che riportavano disegni e dettagli tecnici di 

ogni modello, oltre a un prototipo scala 1/1, posizionato su 

grandi piedistalli, a testimonianza di una visione concreta di 

ogni singolo progetto. La giuria si è quindi riunita per asse-

gnare un 1° premio, aggiudicatosi dal rubinetto Lastra, con 

il rammarico di non poter premiare tutti i progetti che, per 

un motivo o per l’altro, avrebbero meritato certo un ricono-

scimento. In ogni caso, è bello vedere che giovani studenti 

giustamente motivati, ben diretti da docenti entusiasti e com-

petenti, documentati da parte di un’azienda aperta alla spe-

rimentazione come CEA, possano dare origine progetti così 

interessanti. Col senno di poi, peccato avere fatto Medicina, 

forse seguendo il Corso di Design, avrei potuto frequentare 

qualche laboratorio di prototipi in più!

duto, ti rivela che qui sei in un luogo dove tutto 

sembra fatto perché gli studenti respirino la ra-

zionalità e la bellezza della sapienza. L’architetto 

Adolini, proponendo alla Facoltà di strutturare il 

suo corso con i contenuti di un incarico profes-

sionale, ha permesso ai suoi studenti di avere 

modo di confrontarsi, a chiusura del loro percor-

so di studio, con una realtà di progetto concreta.  

Infine… la mostra dei lavori realizzati. Sorpresa! 

Un salone attraversato dalla luce che illumina le 

pareti bianche e un soffitto in legno a cassettoni, 

reso leggiadro da un intaglio leggerissimo, acco-

glie 18 progetti del concorso, descritti ognuno da 

una tavola manifesto che ne illustra i dettagli e 

da un modello in scala reale realizzato in gesso 

sinterizzato a controllo numerico (favoloso il fil-

mato che ne descrive il processo) che ci mette 

davanti ad una Gipsoteca da urlo. Ogni progetto 

ci viene descritto e commentato dai loro autori 

che mostrano come siano scienti e coscienti di 

quanto hanno prodotto. Per me valutare i vari 

progetti per poter scegliere un vincitore è stato 

difficilissimo, perché la sensazione di aver sco-

perto un piccolo “paradiso” mi ha tolto la lucidità 

necessaria. Durante tutto il viaggio di ritorno non 

ho potuto fare a meno di pensare alla bravura 

del docente, alla disponibilità di Cea Design nel 

sponsorizzare il concorso, alla lungimiranza della 

direzione e all’eccezionalità di questa realtà.

SENSAZIONI
DI GIULIO GIANTURCO, designer

E’ sempre curioso e stupefacente per me, laureato in Medicina 

e Chirurgia, essere chiamato a tenere una lezione a corsi di 

design… ma così è la vita! Perciò, quando Romano Adolini mi 

ha chiamato per parlare di un argomento che conosco bene 

– rubinetti -, all’ultimo anno del Corso di Design, ho accettato 

con entusiasmo. Al mio arrivo a Ferrara, prima di iniziare l’in-

tervento programmato in aula, Romano mi fece fare un tour 

dei locali dell’’Universita’, nella parte loro spettante: sempli-

cemente meravigliosi. Un restauro accurato, rigoroso, senza 

L’invito rivoltomi da Cea Design di partecipare alla valutazione dei progetti realiz-

zati dagli studenti del corso di design di Ferrara mi ha immediatamente intrigato, 

primo perché era per me un invito inaspettato e poi perché mi permetteva di sco-

prire una città che non avevo mai visitato.

Il pensiero di Ferrara, una città da me visitata dalla fantasia di letture giovanili 

e vista al cinema, gli Estensi, l’ordine della loro organizzazione, il suo ruolo nel 

Rinascimento, accompagnava l’attesa del viaggio sempre più eccitante, il dubbio 

che la realtà non fosse pari alle mie fantasie. Arrivo verso mezzogiorno. Un cartello 

dichiara a chiare lettere che è la città delle biciclette, superata la porta delle mura 

guidato dal navigatore, attraverso strade molto umane, arrivo a destinazione. La 

sede della Facoltà affaccia su una piccola piazza e non sente il bisogno di celebrar-

si, anzi vuole essere omogenea con il resto. Vengo accolto sulla porta da Antonio 

Pagliarulo con un sorriso e vengo subito presentato all’architetto Romano Adolini, 

professore del corso che ha realizzato i lavori che dovremo esaminare. La visita di 

questo luogo, inusuale per la sua qualità architettonica evidenziata da un restauro 

attento, che mette in luce con semplicità i valori della sapienza di chi ci ha prece-

VIAGGIO IN PARADISO
DI PIERGIORGIO CAZZANIGA, designer
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